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Disposizioni relative ai Piani formativi in corso e alla Programmazione degli Avvisi 2020/2021 
 
Il Consiglio di Amministrazione di For.Te., riunito in data 12 maggio 2020, visto e considerato: 
- il protrarsi delle misure di contenimento del COVID-19 e dell’adozione di adeguati interventi 
finalizzati al mantenimento/prevenzione, che interesseranno tutto il 2020 e presumibilmente parte 
del 2021; 
- il conseguente impatto sui comportamenti quotidiani della collettività e dei cittadini che, nel caso 
dell’istruzione e della formazione, ha determinato   un’accelerazione verso la didattica in digitale; 
- l’impatto dell’epidemia COVID-19 sull’economia, sul sistema delle imprese, sui lavoratori, che 
secondo le previsioni si protrarrà ben oltre la fine dell’emergenza sanitaria; 
- i provvedimenti assunti dalle autorità competenti; 
- la necessità di adeguare gli interventi formativi alla situazione creatasi, al fine di favorire comunque 
la partecipazione dei lavoratori e supportare le aziende nell’auspicata fase di ripresa delle attività; 
- le misure già adottate da For.Te. con le disposizioni del 25 febbraio, 6 – 9 - 10 – 16 e 26 marzo, 20 
aprile 2020, a cui si rimanda integralmente; 
- l’intervenuta esigenza di adattare gli Avvisi e più in generale le regole di gestione dei Piani formativi, 
al contesto determinato dalla pandemia COVID-19; 
 
DELIBERA: 
 
in riferimento ai Piani formativi in corso di realizzazione, dispone la proroga dei provvedimenti assunti 
con le misure, fino a diversa disposizione. 
Con riferimento in particolare alla formazione erogata in modalità FaD, in video conferenza o 
attraverso altre modalità digitali, si autorizza la programmazione delle attività fino a tutto il 30 luglio 
2020, purché il sistema prescelto garantisca la tracciabilità dello svolgimento della formazione e della 
partecipazione degli utenti, seppure a distanza, compresi gli esiti di test o prove d’esame. 
La ripresa delle attività formative in presenza sarà autorizzata dal Fondo nelle modalità e nei limiti 
consentiti dalle autorità competenti, a livello centrale e regionale.  
Qualora non autorizzate, eventuali attività formative erogate in presenza non potranno essere 
rendicontate e in ogni caso il Fondo non le riconoscerà in sede di rendicontazione.  
 
Terminata la fase 1 dell’emergenza, il Fondo riprende le attività di ispezione in itinere ed ex post nelle 
modalità condivise con le società di revisione incaricate, che saranno comunicate ai titolari dei 
finanziamenti. 
 
Nei Piani in corso di realizzazione è inoltre ammessa la partecipazione senza l’obbligo del 
cofinanziamento privato, di lavoratori sospesi, in cassa integrazione a zero ore e di quelli che abbiano 
perso l’occupazione, precedentemente dipendenti di aziende coinvolte in qualità di beneficiarie nei 
Piani formativi.  
 
Tale ultima misura, ovvero la possibilità di inserire in formazione lavoratori che abbiano perso 
l’occupazione, si intende applicata ai soli Piani formativi Pluriaziendali, Territoriali e Settoriali, i cui 
Presentatori sono soggetti terzi rispetto alle aziende.  
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Nel caso in cui detta situazione sia riferita all’intero organico di una azienda beneficiaria, i soggetti 
Presentatori dovranno trasmettere al Monitoraggio del Fondo la rinuncia dell’azienda, utilizzando 
l’apposito format (RIB) per le conseguenti operazioni sul RNA e, contestualmente, l’elenco dei 
lavoratori interessati, allegando altresì idonea documentazione attestante la precedente occupazione 
dei lavoratori nella suddetta azienda beneficiaria.  
 
Si conferma che tutte le misure adottate si intendono applicate anche ai Conti Individuali Aziendali e 
ai Conti di Gruppo. 
 
Con riferimento agli Avvisi emanati nel quadro della Programmazione 2020/2021, il Consiglio di 
Amministrazione dispone le misure di seguito riportate. 
 
Lo slittamento delle scadenze, secondo il seguente schema: 

  Scadenza 2020 Scadenza 2021 

Avviso 1/19 Logistica, Spedizioni, Trasporti 29/07/2020 10/02/2021 

Avviso 3/19 Commercio, Turismo, Servizi 15/09/2020 23/02/2021 

Avviso 2/19 Formazione a sostegno dell’innovazione 

tecnologica, di prodotto e/o di processo nelle imprese aderenti. 

 
29/01/2021 

12/05/2021 

Avviso 4/19 Formazione a sostegno del settore Socio-Sanitario 15/10/2020 
 

Avviso 5/19 Altri settori economici 10/12/2020 16/06/2021 

Avviso 6/19 Formazione a sostegno dei processi orientati allo 

sviluppo sostenibile 

 
15/07/2021 

 
Con particolare riferimento alle scadenze ricadenti nel 2020 degli Avvisi Generalisti 1/19 – 3/19 – 
5/19 e dei Piani formativi CIA e CdG, il Fondo incentiva gli interventi formativi, le azioni propedeutiche 
e di accompagnamento, che tengano conto dell’esperienza derivante dall’emergenza COVID-19, con 
particolare riferimento alla misure di prevenzione sui luoghi di lavoro, all’innovazione dei modelli di 
organizzazione del lavoro, dei prodotti/servizi offerti, e più in generale alla trasformazione digitale 
applicata ai processi aziendali.   
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Ad integrazione dei testi degli Avvisi 2020/2021, si intendono applicate le misure adottate nelle 
disposizioni sopra richiamate. 
La percentuale delle ore di formazione erogate in modalità FaD, in video conferenza o attraverso altre 
modalità digitali, laddove prevista dagli Avvisi, viene elevata al 75% calcolata sulle ore totali di 
formazione previste nel Piano. 
 
Nei soli Piani Pluriaziendali, Territoriali, Settoriali, è ammesso l’inserimento di disoccupati, purché 
questi ultimi abbiano lavorato, nei 12 mesi antecedenti le misure adottate dal Governo per 
l’emergenza COVID -19 alle dipendenze di imprese aderenti a For.Te., anche nel caso queste ultime 
abbiano cessato l’attività. Detto inserimento è consentito nella misura massima del 60% sul totale dei 
lavoratori in formazione previsti nel Piano. 
Con riferimento a questa tipologia di partecipanti, dovranno essere previste idonee azioni e specifiche 
interazioni con i soggetti rappresentativi delle aziende e/o con i servizi di politiche attive del Lavoro 
sul territorio, al fine di favorire il reinserimento lavorativo. 
 
Alle presenti misure seguiranno, entro e non oltre 30 giorni dettagliate disposizioni operative della 
Direzione del Fondo.  
 

 


